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RELAZIONE ILLUSTRATIVA
L’universalità dell’accesso ai saperi e alla conoscenza costituiscono obiettivo essenziale e prioritario del processo di modernizzazione tecnologica della Regione Puglia. Ogni cittadino ha diritto ad accedere, in condizioni di eguaglianza, a tutte le informazioni e ai servizi forniti dalla Pubblica Amministrazione mediante sistemi informatici.
La Regione, nel rispetto della normativa statale in materia di informatizzazione della Pubblica Amministrazione, favorisce il pluralismo informatico attraverso la diffusione e l’utilizzazione del software libero, garantisce l'accesso e la libertà di scelta nella realizzazione di piattaforme informatiche e favorisce l'eliminazione di ogni barriera dovuta all'uso di standard non aperti.
Viene riconosciuta l’assoluta necessità di dotare l’economia regionale di Software Libero ed Open Source quale indispensabile strumento per la realizzazione di progetti ed attività che troverebbero una base operativa comune capace di rilanciare quel progresso scientifico, produttivo, tecnologico ed occupazionale verso il quale la Regione Puglia intende convergere, costruendo i fondamenti di una compiuta democrazia anche all’interno dei rapporti tra istituzioni e cittadini, liberando in modo significativo cittadini ed istituzioni dal peso finanziario di royalties e restrizioni imposte dai produttori di sistemi operativi, di programmi applicativi, di procedure informatiche per i quali gli stessi produttori sono proprietari dei codici sorgente dei software che regolano in modo pesantemente invasivo e pericolosamente pervasivo i processi sociali e produttivi.
La legge, vista la natura del campo di specifica applicazione, mira anche a restituire alla Pubblica Amministrazione Regionale ed ai soggetti direttamente ed indirettamente coinvolti, essenziali strumenti normativi in grado di consentire il massimo livello possibile di modificabilità autodeterminata e contrattabilità dei contenuti e delle procedure informatiche rispetto a tutte le implicazioni organizzative conseguenti, ivi comprese quelle inerenti l’organizzazione del lavoro correlata all’adozione di procedure informatiche, accrescendo così la possibilità di rilanciare la Regione Puglia come area geografica, politica, economica, produttiva e lavorativa, anche nel settore della ricerca per la produzione del software e dell’hardware, nella quale il ruolo Euro-Mediterraneo della stessa sarà ancor più centrale ed evidente anche per le ricadute positive in termini di beneficio culturale, occupazionale, scientifico e tecnologico che dall’impulso generato dalle politiche regionali potranno essere determinate anche grazie al presente provvedimento di legge.

TERMINOLOGIA
Licenza di software libero: una licenza di utilizzo di un programma per elaboratore elettronico, che renda possibile all'utente, oltre all'uso del programma medesimo, la possibilità di accedere al codice sorgente completo. La licenza di software libero attribuisce altresì il diritto di studiare le funzionalità del codice sorgente, il diritto di diffondere copie del programma e del codice sorgente, il diritto di apportare modifiche al codice sorgente nonché il diritto di distribuire pubblicamente il programma e il codice sorgente modificato. Una licenza di software libero consente a chiunque riceve una copia del programma di usufruire degli stessi diritti e possibilità di chi fornisce la copia; (es. licenza GNU/GPL);
software libero: ogni programma per elaboratore elettronico distribuito con una licenza di software libero programma per elaboratore a codice sorgente aperto: ogni programma per elaboratore elettronico il cui codice sorgente completo sia disponibile all'utente, indipendentemente dalla sua licenza di utilizzo;
software proprietario: un programma per elaboratore, rilasciato con licenza d'uso che non soddisfi i requisiti del software libero;
formati di dati aperti: i formati di memorizzazione e interscambio di dati informatici le cui specifiche sono note e liberamente utilizzabili. I formati di dati aperti sono documentati in modo adeguato a consentire, senza restrizioni, la scrittura di programmi per elaboratore in grado di leggere e scrivere dati in tali formati sfruttando tutte le strutture e le specifiche descritte nella documentazione;
Floss: Free Libre Open Source Software;
Cloud Computing: la modalità attraverso la quale è possibile distribuire risorse di calcolo , archiviazione, software e umane per diversi utilizzatori e scopi.
Molti comuni italiani soffrono di un deficit costante che tende ad aumentare di anno in anno. Si spendono milioni e milioni di euro per effettuare opere pubbliche di utilità collettiva e in questo senso un capitolo di spesa in continua crescita è di certo quello relativo ai servizi informatici ormai presenti in qualsiasi ufficio pubblico d’Italia.
Ecco allora che in questo scenario si incentra l’importanza della scelta. Nel settore pubblico, più che in quello privato bisognerebbe fare molta attenzione a ciò che si spende e a come il denaro venga speso anche in previsione di futuri sviluppi, ciò soprattutto nell’ambito delle nuove tecnologie quali per l’appunto quelle informatiche.
Si pensi alle suite di software per l’ufficio presenti su qualsiasi computer degli uffici della pubblica amministrazione; nella maggior parte dei casi queste sono proprietarie e molto molto care.
Si pensi al sistema operativo, esso è il cuore del sistema e si è portati a pensare che la migliore soluzione sia quella più usata, molte volte a torto. Il costo dei sistemi operativi incide in maniera notevole sull’acquisto di qualsiasi PC. Se si pensa che nella pubblica amministrazione si trattano ogni giorno i dati di ognuno di noi, sarebbe bene mantenere sempre aggiornati i sistemi ed eseguire dei backup sicuri in maniera cadenzata e avere sistemi di sicurezza elevati che ne garantiscano la riservatezza.
Pertanto l’idea che il partito democratico sta portando all’attenzione del consiglio regionale è:

Dall’entrata in vigore di questa legge, ogni ufficio, ente o società partecipata al 100% dalla Regione si doti di software libero da vincoli proprietari, fatte salve le soluzioni tecniche già messe in atto dagli enti regionali alla data di entrata in vigore della legge.
La regione, in sede di acquisizione di programmi informatici, è tenuta a fare una valutazione tecnico-economico considerando come potenziale vantaggio la possibilità di poter riutilizzare in altre amministrazioni i software e raggiungere l’obiettivo dell’interoperabilità.
Sarà compito della Regione rendere disponibile fondi da investire nella ricerca sul software libero e di incentivare progetti da parte di enti, per lo sviluppo di programmi da rilasciare sotto licenza di software libero.
Saranno predisposti corsi di formazione per formare il personale con l’unico scopo di raggiungere la piena conoscenza di software libero.
Nell’autonomia della didattica, la Regione promuoverà forme di collaborazione con gli istituti per favorire il recepimento dei principi e dei contenuti in questa legge. Riduzione del digital divide mediante sviluppo e diffusione sul territorio dell’accesso ad internet mediante connettività a banda larga, senza dimenticare lo sviluppo di una rete wi-fi pubblica regionale ed interconnessa tra tutte le reti federate per permettere ,ad ogni utente, di connettersi con le stesse credenziali. La Regione Puglia, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, individua  un Centro di competenza, aperto alle Università e alle associazioni degli enti territoriali, no-profit e delle imprese, che  favorisca  lo sviluppo della digitalizzazione attraverso l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione in tutte le attività al fine di superare le barriere interne all’introduzione dell’e-business, nelle imprese e nelle amministrazioni pubbliche.
PROPOSTA DI LEGGE

"Norme in materia di pluralismo informatico, sull'adozione e la diffusione del software libero e sulla portabilità dei documenti informatici nella pubblica amministrazione".

 

Capo I

PRINCIPI GENERALI

 
Art. 1
(Finalità della legge)

 

1. L’universalità dell’accesso ai saperi e alla conoscenza costituiscono obiettivo essenziale e prioritario del processo di modernizzazione tecnologica della Regione Puglia. Ogni cittadino ha diritto ad accedere, in condizioni di eguaglianza, a tutte le informazioni e ai servizi forniti dalla Pubblica Amministrazione mediante sistemi informatici. 

2. La Regione, nel rispetto della normativa statale in materia di informatizzazione della Pubblica Amministrazione, favorisce il pluralismo informatico attraverso la diffusione e l’utilizzazione del software libero, garantisce l'accesso e la libertà di scelta nella realizzazione di piattaforme informatiche e favorisce l'eliminazione di ogni barriera dovuta all'uso di standard non aperti.

Art. 2
(Definizioni)

1. Ai fini della presente legge si intende per:

a) licenza di software libero: una licenza di utilizzo di un programma per elaboratore elettronico, che renda possibile all'utente, oltre all'uso del programma medesimo, la possibilità di accedere al codice sorgente completo. La licenza di software libero attribuisce altresì il diritto di studiare le funzionalità del codice sorgente, il diritto di diffondere copie del programma e del codice sorgente, il diritto di apportare modifiche al codice sorgente nonché il diritto di distribuire pubblicamente il programma e il codice sorgente modificato. Una licenza di software libero consente a chiunque riceve una copia del programma di usufruire degli stessi diritti e possibilità di chi fornisce la copia;

b) software libero: ogni programma per elaboratore elettronico distribuito con una licenza di software libero come definita alla lettera a);

c) programma per elaboratore a codice sorgente aperto: ogni programma per elaboratore elettronico il cui codice sorgente completo sia disponibile all'utente, indipendentemente dalla sua licenza di utilizzo;

d) software proprietario: un programma per elaboratore, rilasciato con licenza d'uso che non soddisfi i requisiti di cui alla lettera a);

e) formati di dati aperti: i formati di memorizzazione e interscambio di dati informatici le cui specifiche sono note e liberamente utilizzabili. I formati di dati aperti sono documentati in modo adeguato a consentire, senza restrizioni, la scrittura di programmi per elaboratore in grado di leggere e scrivere dati in tali formati sfruttando tutte le strutture e le specifiche descritte nella documentazione;

f) Floss, Free Libre Open Source Software;
g) Cloud Computing: la modalità attraverso la quale è possibile distribuire risorse di calcolo, archiviazione, software e umane per diversi utilizzatori e scopi.
Art. 3
(Documenti archiviati e diffusi in formato digitale)

1. La Regione, fatto salvo quanto stabilito nell’articolo 4, utilizza programmi per elaboratore a sorgente aperto e a formati aperti per la diffusione in formato elettronico di documenti soggetti all'obbligo di pubblicità nonché per garantire il diritto di accesso mediante scambio di dati in forma elettronica.

2. I dati contenuti negli archivi elettronici utilizzati dagli uffici della Regione Puglia, sono conservati in formati standard e liberamente accessibili dai soggetti autorizzati senza vincoli all’utilizzo di specifici programmi. L’estrazione dei dati dall’archivio e il trasferimento su altro archivio non sono soggetti a limitazioni tecniche derivanti da licenze, brevetti, copyright o marchi registrati.

3. La Regione Puglia garantisce l’archiviazione dei documenti in formato digitale con modalita` che consentono la conservazione e la conoscibilita` nel tempo e li rende disponibili con modalità tali da permettere un accesso semplice e gratuito, utilizzando almeno un formato aperto nella memorizzazione e nella pubblicazione nel sito istituzionale.

4. La Regione Puglia, in ogni caso, non può imporre al pubblico costi per l’accesso ai propri documenti dovuti al pagamento di licenze d’uso direttamente o indirettamente legate a diritti di proprietà intellettuale propri di terzi.
Capo II

SOFTWARE LIBERO
Art. 4.

(Adempimenti per la Regione)

 

1. Fatte salve le soluzioni in uso alla data di entrata in vigore della presente legge da adeguare entro i termini fissati secondo quanto stabilito nel successivo articolo 9, la Regione Puglia privilegia soluzioni basate su software aperto e programmi il cui codice è ispezionabile dal titolare della licenza, con uso di protocolli e formati aperti di generale accettazione e tali da consentire l’acquisizione e la trattazione dei documenti, in qualunque formato gli stessi siano prodotti.

2. La Regione, in sede di acquisizione dei programmi informatici, effettua, in relazione alle proprie esigenze e in applicazione dei principi stabiliti nella presente legge, una valutazione comparativa di tipo tecnico-economico tra le diverse soluzioni disponibili sul mercato. Tenendo altresì conto anche del potenziale interesse di altre amministrazioni al riuso dei programmi informatici e nonché dell’obiettivo della interoperatività.

3. La Regione rende disponibili come software libero i programmi informatici sviluppati in base a proprie specifiche e interamente finanziati con fondi pubblici.
 

Capo III

PUBBLICA ISTRUZIONE, RICERCA E SVILUPPO
Art. 5

(Formazione e Istruzione scolastica)

 

1. Al fine di consentire una efficiente ed efficace attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge, la Regione Puglia predispone appositi corsi di formazione per il personale finalizzati alla piena conoscenza del software utilizzato.

2. La Regione riconosce il particolare valore formativo del software libero e, nel rispetto dell’autonomia didattica delle istituzioni scolastiche, promuove forme di collaborazione per il recepimento nell'ordinamento scolastico e nei programmi didattici dei principi e del contenuto della presente legge, nell'ambito della progressiva informatizzazione dell'istruzione pubblica.

Art. 6
(Incentivazione alla ricerca e allo sviluppo)

1. La regione prevede il finanziamento di programmi di ricerca sul software libero al fine di incentivare progetti da parte di enti pubblici o privati per lo sviluppo di programmi per elaboratore da rilasciare sotto licenza di software libero.

Art. 7.

(Fondo per lo sviluppo del software libero)

1. E’ istituito un fondo di € 150.000,00, per l’anno 2011, da finanziare negli anni successivi con la legge di bilancio, per lo sviluppo del software libero allo scopo di finanziare i programmi di ricerca di cui all'articolo 6.

 
Capo IV

ATTUAZIONE DELLA LEGGE

 
Art. 8
(Centro di competenza)

 

1. La Regione Puglia, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, individua   un Centro di competenza, aperto alle Università e alle associazioni degli enti territoriali, no-profit e delle imprese, che  favorisca  lo sviluppo della digitalizzazione attraverso l’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione in tutte le attività al fine di superare le barriere interne all’introduzione dell’e-business, nelle imprese e nelle amministrazioni pubbliche.

2. Il Centro di competenza provvede in particolare:

a. a promuovere, lo scambio, la diffusione e il riuso di esperienze, progetti e soluzioni FLOSS nella PA. e nelle imprese;

b. a creare ed aggiornare una mappa delle richieste, delle competenze e delle esperienze disponibili sul territorio codificandole in specie digitali;

c. a promuovere attività di formazione/i informazione dirette alle amministrazioni locali ed alle piccole e medie imprese del territorio regionale, sostenendo modalità di collaborazione tra Università, associazioni ed imprese;

d. a promuovere iniziative di coordinamento con il Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione DigitPA (ex CNIPA),  in merito alle politiche di sviluppo di piattaforme FLOSS;

e. a creare una Community di soggetti, informatici ed utenti impiegati nella P.A., utilizzatori privati, sviluppatori, PMI, studenti, collegata agli obiettivi ed alle strategie del Centro di competenza sull'open source;

f. a contribuire alla individuazione di un adeguato percorso formativo ed universitario, per la preparazione professionale di esperti FLOSS, e diretto alle scuole primarie e secondarie per la diffusione di una cultura FLOSS;

g. confrontare tecnicamente fra loro le architetture dei differenti progetti di sviluppo software per contribuire affinché siano comunque sempre conseguiti gli obiettivi generali di interoperabilità, uso di standard aperti, scalabilità nel tempo e semplicità di riuso da parte delle pubbliche amministrazioni.

h. a promuovere lo studio di fattibilità di sistemi Cloud Computing per la pubblica amministrazione tali da poter permettere la distribuzione di risorse di calcolo , archiviazione, software e umane per diversi utilizzatori e scopi.
 

Art. 9
(Disposizioni e termini di attuazione)

 

1. La Giunta regionale, entro novanta giorni dall’approvazione della presente legge, con propria deliberazione individua il Centro di Competenza di cui all’articolo 8 e, nei successivi novanta giorni, sentito il Centro di Competenza, adotta un atto di indirizzo generale per dare attuazione ai principi e alle disposizioni contenuti nei precedenti articoli nel quale sono altresì stabiliti i termini entro i quali le proprie strutture nonché i soggetti di al successivo articolo 11, devono adeguarsi alle prescrizioni di cui agli articoli 3 e 4 nonché i criteri e le condizioni per la concessione dei finanziamenti finalizzati allo svolgimento dei progetti di cui all'articolo 6 a valere sul fondo di cui all’articolo 7.
Capo V

RIDUZIONE DEL DIGITAL DIVIDE
Art. 10

(Diffusione sul territorio della connettività a banda larga)

 

1. L’universalità dell’accesso ad internet ed il superamento del divario digitale costituiscono obiettivo essenziale e prioritario del processo di modernizzazione tecnologica della Puglia. Ogni cittadino ha diritto ad accedere, in condizioni di eguaglianza, a tutte le informazioni e ai servizi forniti attraverso la banda larga. La diffusione della rete di telecomunicazione a banda larga è assicurata in tutto il territorio pugliese e in tutti i servizi pubblici di interesse generale.

2. Ai fini di cui al comma 1, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, su proposta del Centro di Competenza di cui all’artico 8, nel rispetto delle norme nazionali e comunitarie, adotta un programma per lo sviluppo e la diffusione sul territorio dell’accesso a Internet mediante connettività a banda larga, inteso a rimuovere le carenze infrastrutturali che impediscono la piena parità di accesso dei cittadini e di competitività del sistema produttivo.

3. Va rafforzata la connettività attraverso due assi infrastrutturali:

a) il potenziamento nelle città capoluogo della fibra ottica.

b) lo sviluppo di una rete wi-fi pubblica attraverso affidamento del servizio convenzionato o adottando un piano autonomo.

4. La Regione Puglia sostiene i progetti promossi da amministrazioni pubbliche o consorzi pubblici che hanno l’obiettivo di creare una federazione nazionale delle reti wi-fi pubbliche già esistenti, sfruttando la possibilità di interconnettere i sistemi di autenticazione.

5. La Regione Puglia si impegna ad aderire e a utilizzare progetti per la realizzazione di reti pubbliche wi-fi, e reso disponibile, mediante licenze Open Source e Creative Commons, alle Amministrazioni e ai soggetti interessati che potranno utilizzarlo gratuitamente e potranno collaborare al miglioramento e all'evoluzione dei software e delle architetture utilizzate.

6. Il programma di cui al comma 2 è realizzato nel rispetto del principio della neutralità tecnologica entro il 31 dicembre 2012.

Capo VI

DISPOSIZIONI FINALI
Art. 11
(Ambito di applicazione)

 

1. I principi e le disposizioni della presente legge si applicano alle Agenzie ed enti regionali nonché alle società interamente partecipate dalla Regione Puglia.
Art. 12
(Relazione al Consiglio)

 

1. La Giunta regionale presenta ogni due anni alla commissione consiliare competente una relazione che descrive le attività progettate ed attuate per l'impiego ottimale del software libero e l'adeguamento delle proprie strutture per l'utilizzo di programmi per elaboratore a codice sorgente aperto. Le relazioni successive contengono anche informazioni relative alla misura in cui la Regione utilizza programmi dei quali detiene il codice sorgente e al grado di adeguamento dei programmi di formazione del personale all'utilizzo del software libero.
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